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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 17 DEL 29/07/2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA  ORDINARIA

SEDUTA PUBBLICA DI PRIMACONVOCAZIONE

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - ANNO 2020

L'anno 2020, addì 29  del mese di Luglio  alle ore 20.45, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e

dallo Statuto, si è riunito in Video Conferenza il Consiglio Comunale sotto la presidenza del Presidente CC Cataldo

Davide, a seguito di convocazione in data 23/07/2020 prot.n. 18711.

Intervengono i signori:
N. Ordine Nominativo Presente

1 Pellicini Andrea SI

2 Frulli Laura SI

3 Casali Alessandro NO

4 Franzetti Caterina SI

5 Castelli Piermarcello SI

6 Miglio Alessandra SI

7 Ronchi Simona SI

8 Ballinari Giovanna SI

9 Baldioli Alberto SI

10 Cataldo Davide SI

11 Rossi Marco NO

12 Contini Mario SI

13 Compagnoni Franco Domenico SI

14 Nogara Enrica SI

15 Petrotta Giovanni SI

16 Taldone Giuseppe SI

17 Agostinelli Pietro NO

Pertanto, presenti n. 14, assenti n. 3.

Partecipa l'Assessore non Consigliere SGARBI DARIO.

Partecipa  all'adunanza  con  le  funzioni  attribuite  dalle  sopracitate  normative  Il  Segretario  Generale   PIETRI

ANTONELLA ANNA.

Il  Presidente,  riconosciuta la  legalità  dell'adunanza,  dichiara  aperta la  seduta ed invita  il  Consiglio  a  trattare

l'argomento di cui in oggetto.

        



OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - ANNO 2020

I L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E

PREMESSO che:

➢ l'art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), ha previsto, al comma 738,

l'abrogazione dell'Imposta Unica Comunale (I.U.C.) così come era stata istituita dalla Legge di Stabilità

2014, nelle sue due componenti, la prima di natura patrimoniale, l'imposta municipale propria (IMU),

la seconda componente riferita ai servizi erogati, che si articolava nel tributo per i servizi indivisibili

(TASI) e nella tassa rifiuti (TARI) destinata a finanziare il servizio di raccolta, trasporto e

smaltimento/riciclo dei rifiuti;

➢ lo stesso art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), ha previsto che

sopravvivono alla suddetta abrogazione (peraltro come imposte autonome e non più come

componenti della I.U.C.) l'IMU, per la quale viene, peraltro, dettata ex novo la relativa disciplina (art. 1

commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160), e la TARI, per la quale, all'art. 1 comma

780 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, vengono fatte salve le disposizioni già contenute nella Legge

27 dicembre 2013, n. 147, istitutiva della I.U.C.;

VISTE le disposizioni dell'articolo 1 della Legge 27/12/2013, n. 147, commi 641 e seguenti, che disciplinano

la tassa sui rifiuti (TARI), la quale ha sostituito, a far data dal 01/01/2014, il previgente tributo comunale per

i rifiuti ed i servizi (TARES), di cui all’art. 14 del Decreto Legge 06/12/2011, n. 201, convertito con

modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n. 214;

VISTI inoltre gli articoli 1 e 2 del Decreto Legge 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge

02/05/2014, n. 68, i quali hanno modificato la disciplina della TARI;

VISTO in particolare il comma 683 dell'articolo 1 della Legge 27/12/2013, n. 147, il quale stabilisce che: “Il

Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio

di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità

competente a norma delle leggi vigenti in materia...”;

VISTO l'art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17/03/2020, n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia), che dispone che i

Comuni possono (in deroga all'art. 1, commi 654 e 683, della Legge 27/12/2013, n. 147) approvare le tariffe

della TARI, approvate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla

determinazione ed approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020.

L'eventuale conguaglio tariffario (risultante dalla differenza tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi

risultanti dal PEF per l'anno 2019) potrà essere ripartito per un massimo di 3 anni, a partire dall'anno 2021;

RICHIAMATO il Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Unica Comunale (I.U.C.) - Parte III - Tassa sui

rifiuti (TARI), approvato dal Consiglio comunale in data 25/09/2014 con atto n. 37, e in particolare l’art. 9, il

quale stabilisce che:

➢ le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria;

➢ il Comune, nella commisurazione delle tariffe, tiene conto dei criteri determinati con il Regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

➢ la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo

del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una

quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità

dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di

esercizio, compresi i costi di smaltimento;

➢ la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. In via transitoria, con

riferimento alle annualità 2014 e 2015, nel rispetto del principio “chi inquina paga”, sancito dall'articolo

14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo, e nelle more della revisione del Regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare

l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il Comune, ai fini della



determinazione delle tariffe, adotta i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a e 4a dell'allegato 1 al citato

Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o

superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento;

➢ il Consiglio comunale approva, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio

di previsione, le tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale;

➢ la deliberazione di cui al precedente comma stabilisce la ripartizione dei costi del servizio tra utenze

domestiche e quelle non domestiche, indicando il criterio adottato, stabilendo altresì i coefficienti Ka,

Kb, Kc e Kd di cui all’allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;

➢ nella determinazione delle tariffe è assicurata in ogni caso la copertura integrale dei costi di

investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione del ciclo dei rifiuti, ricomprendendo anche i

costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi

ai rifiuti speciali, al cui smaltimento o recupero provvedono a proprie spese i relativi produttori

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

➢ nella modulazione della tariffa sono assicurate, mediante ripartizione dei costi del servizio, le

agevolazioni previste dall’articolo 4 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, a favore delle utenze domestiche,

con riferimento all’incremento della percentuale della raccolta differenziata rispetto all’anno

precedente;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 2 assunta in data 14/03/2019 e avente ad oggetto “Approvazione

piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani - Anno 2019”;

DATO ATTO che nel medesimo piano finanziario i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti da coprire

con tariffa sono pari a € 2.075.228,81, di cui costi fissi pari a € 1.022.516,36 e costi variabili pari a €

1.052.712,45;

CONSIDERATO che, ai fini del calcolo delle tariffe, l'art. 3, comma 2, del D.P.R. 158/1999 prevede che i

predetti costi fissi e variabili siano imputati alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche in base a

criteri logici e razionali;

DATO ATTO che la propria deliberazione n. 17 del 30/07/2013, avente ad oggetto l'approvazione delle

tariffe del previgente tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) per l'anno 2013, determinava di

prendere a riferimento il criterio proposto dal dossier “Definizione delle linee guida per la predisposizione

delle delibere e dei regolamenti concernenti le entrate tributarie”, redatto a cura del gruppo di lavoro

presso il Ministero delle Finanze, che al punto 13 prevede una particolare modalità di determinazione delle

predette percentuali di imputazione “per differenza”, fondata sulla conoscenza della produzione globale

annua dei rifiuti e sulla produzione riferita all'insieme delle utenze non domestiche ovvero domestiche;

VISTO che, ai fini della predetta ripartizione dei costi e con riferimento alle utenze non domestiche, è

possibile considerare i coefficienti kd - Coefficiente di produzione (kg/mq/anno) - nella medesima misura in

cui saranno applicati ai singoli gruppi di utenze ai fini del calcolo della tariffa, moltiplicandoli per le

metrature complessive di ogni gruppo di utenze non domestiche, come riclassificati nelle 30 categorie di cui

al D.P.R. 158/1998, ottenendo di conseguenza la somma totale dei rifiuti prodotti annualmente dalle utenze

non domestiche;

DATO ATTO che tale operazione presenta le seguenti risultanze per l'anno 2019:



DATO ATTO che pertanto la quota da attribuire alle utenze non domestiche è pari al 33%, quale risultanza

del rapporto tra la quota attribuibile alle utenze non domestiche (kg 2.663.343) e la somma totale

complessiva dei rifiuti prodotti nel Comune di Luino (kg 8.075.553), nei quali rientrano a partire dal 2019

anche gli inerti nella misura di 15 kg per abitante;

DATTO ATTO che di conseguenza la percentuale relativa ai costi inerenti alla gestione dei rifiuti da attribuire

alle utenze domestiche è pari al 67%;

KD totale mq 

musei biblioteche 1,77    11.224,00           19.866,48 

Cinematografi e teatri 5,25          250,00             1.312,50 

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 7,35      3.706,00           27.239,10 

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 4,16      2.000,00             8.320,00 

Stabilimenti balneari 1,86          300,00                 558,00 

Esposizioni, autosaloni 1,9      3.615,00             6.868,50 

Alberghi con ristorante 20,18      3.232,00           65.221,76 

Alberghi senza ristorante 8,6          717,00             6.166,20 

Case di cura e riposo 4,1    12.109,00           49.646,90 

Ospedali 4,41    11.798,00           52.029,18 

Uffici, agenzie, studi professionali 18,68    21.815,00         407.504,20 

Banche ed istituti di credito 7,55      2.830,00           21.366,50 

17,33    12.730,00         220.610,90 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 22,17      1.218,00           27.003,06 

10,22      2.062,00           21.073,64 

Banchi di mercato beni durevoli 21,87      8.907,00         194.796,09 

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 9,27      3.517,00           32.602,59 

9,45      4.857,00           45.898,65 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 9,62      6.781,00           65.233,22 

Attività industriali con capannoni di produzione 9,35      8.739,00           81.709,65 

Attività artigianali di produzione beni specifici 9,47      4.427,00           41.923,69 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 41,96      5.738,00         240.766,48 

Mense, birrerie, amburgherie 42,07                      -                             - 

Bar, caffè, pasticceria 40,66      4.945,00         201.063,70 

34,01      4.576,00         155.629,76 

Plurilicenze alimentari e/o miste 32,1                      -                             - 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 40,33      1.618,00           65.253,94 

Ipermercati di generi misti 33,68    15.251,00         513.653,68 

Banchi di mercato genere alimentari 85,17      1.057,00           90.024,69 

Discoteche, night club 23,52                      -                             - 

TOTALE kg prodotti dalla utenze non domestiche     2.663.343,06 

Coeff 

applicato 

(kg/mq)

totale kg 

prodotti 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 

beni durevoli

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari



RITENUTO opportuno, ai fini del calcolo della parte variabile e della parte fissa delle tariffe per le utenze

domestiche e non domestiche, prendere a riferimento i coefficienti ka, kb, kc e kd di cui al D.P.R. 158/1999

secondo i seguenti valori, dando atto che si posizionano all'interno dei range di valori di cui al medesimo

D.P.R. 158/1999, ampliato del 50% come previsto dall'art. 1, comma 652, della Legge 147/2013, come

modificato dal D.L. 16/2014 convertito nella Legge 2 maggio 2014 , n. 68, dall'art. 1, comma 38, della Legge

27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) e dall'art. 1, comma 1093, della Legge 30 dicembre 2018,

n. 145 (Legge di bilancio 2019);

DATO ATTO che le misure applicate in relazione ai coefficienti kb, kc e kd corrispondono alla volontà

dell'Amministrazione di garantire gradualità nel passaggio alla nuova tariffazione:

TABELLA 1: UTENZE DOMESTICHE – coefficiente Ka (fisso)

Coefficiente di adattamento per superficie e 

numero dei componenti del nucleo familiare

Ka (previsto in misura fissa dal D.P.R. 

158/1999)

Componenti del nucleo familiare 1 0,80

Componenti del nucleo familiare 2 0,94

Componenti del nucleo familiare 3 1,05

Componenti del nucleo familiare 4 1,14

Componenti del nucleo familiare 5 1,23

Componenti del nucleo familiare 6 o più 1,30

TABELLA 2: UTENZE DOMESTICHE – coefficiente Kb

Coefficiente proporzionale di produttività per 

numero dei componenti del nucleo familiare
MIN MAX APPLICATO

Componenti del nucleo familiare 1 0,6 1,0 1,0

Componenti del nucleo familiare 2 1,4 1,8 1,8

Componenti del nucleo familiare 3 1,8 2,3 2,1

Componenti del nucleo familiare 4 2,2 3,0 2,5

Componenti del nucleo familiare 5 2,9 3,6 3,0

Componenti del nucleo familiare 6 o più 3,4 4,1 3,4



TABELLA 3: UTENZE NON DOMESTICHE - coefficiente Kd

Coefficiente di produzione kg/mq/anno Kd min Kd max Kd applicato

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 

culto

1,64 8,25 1,77

2 Cinematografi e teatri 1,25 5,25 5,25

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 2,1 7,35 7,35

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3,125 10,815 3,13

5 Stabilimenti balneari 1,55 7,83 4,16

6 Esposizioni, autosaloni 1,41 6,33 1,90

7 Alberghi con ristorante 4,925 20,18 20,18

8 Alberghi senza ristorante 3,88 13,32 8,60

9 Case di cura e riposo 4,1 15,33 4,10

10 Ospedali 4,41 15,825 4,41

11 Uffici, agenzie, studi professionali 4,39 18,68 18,68

12 Banche ed istituti di credito 2,25 7,55 7,55

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli

4,075 17,33 17,33

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 4,54 22,17 22,17

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

2,46 10,22 10,22

16 Banchi di mercato beni durevoli 4,45 21,87 21,87

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista

4,475 18,18 9,27

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista

3,38 12,72 9,45



19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4,475 17,325 9,62

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,565 11,295 9,35

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 2,25 13,365 9,47

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22,835 118,455 41,96

23 Mense, birrerie, amburgherie 19,89 93,825 42,07

24 Bar, caffè, pasticceria 16,22 77,325 40,66

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari

8,275 34,01 34,01

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 6,3 32,1 32,10

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 29,38 138,84 40,33

28 Ipermercati di generi misti 6,41 33,68 33,68

29 Banchi di mercato genere alimentari 14,35 85,17 85,17

30 Discoteche, night club 4,28 23,52 23,52

TABELLA 4: UTENZE NON DOMESTICHE - coefficiente Kc

Coefficiente di produzione kg/mq/anno Kc min Kc max Kc applicato

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,20 1,01 0,22

2 Cinematografi e teatri 0,15 0,65 0,65

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,26 0,90 0,90

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,38 1,32 0,38

5 Stabilimenti balneari 0,19 0,96 0,51

6 Esposizioni, autosaloni 0,17 0,77 0,23



7 Alberghi con ristorante 0,60 2,46 2,46

8 Alberghi senza ristorante 0,48 1,62 1,05

9 Case di cura e riposo 0,50 1,88 0,50

10 Ospedali 0,54 1,94 0,54

11 Uffici, agenzie, studi professionali 0,54 2,28 2,28

12 Banche ed istituti di credito 0,28 0,92 0,92

13

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 0,50 2,12 2,12

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,56 2,70 2,70

15

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,30 1,25 1,25

16 Banchi di mercato beni durevoli 0,55 2,67 2,67

17

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 0,55 2,22 1,13

18

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 0,41 1,55 1,15

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,55 2,12 1,17

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,19 1,38 1,14

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,28 1,64 1,16

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2,79 14,45 5,12

23 Mense, birrerie, amburgherie 2,43 11,45 5,13

24 Bar, caffè, pasticceria 1,98 9,44 4,96

25

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 1,01 4,14 4,14



26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,77 3,92 3,92

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 3,59 16,94 4,92

28 Ipermercati di generi misti 0,78 4,11 4,11

29 Banchi di mercato genere alimentari 1,75 10,38 10,38

30 Discoteche, night club 0,52 2,87 2,87

PRESO ATTO delle risultanze del piano finanziario con riferimento ai costi sostenuti nel 2019 e

dell'articolazione delle utenze attive come risultanti dagli archivi dei contribuenti tenuti presso il Servizio

Tributi comunale al 31/12/2019;

DATO ATTO che, pertanto, le tariffe elaborate dall'ufficio comunale competente, con riferimento ai

parametri di cui al D.P.R. 158/1999 come deliberati nel presente atto, applicati alle utenze domestiche e

non domestiche presenti al 31/12/2019 nel database in possesso del medesimo ufficio, opportunamente

riclassificati secondo le categorie di attività di cui al medesimo D.P.R. 158/1999, sono le seguenti:

UTENZE DOMESTICHE – TARIFFE

N.
Importo parte fissa

(€/mq) 

Importo parte variabile

(€)

Componenti del nucleo familiare 1 0,743111 54,891755

Componenti del nucleo familiare 2 0,873156 98,805160

Componenti del nucleo familiare 3 0,975334 115,272686

Componenti del nucleo familiare 4 1,058934 137,229388

Componenti del nucleo familiare 5 1,142534 164,675266

Componenti del nucleo familiare 6 o più 1,207556 186,631968

UTENZE NON DOMESTICHE – TARIFFE

Importo parte

fissa

(€/mq)

Importo parte

variabile

(€/mq)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,239256 0,241791



2 Cinematografi e teatri 0,706891 0,717178

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,978773 1,004049

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,413260 0,427575

5 Stabilimenti balneari 0,554638 0,568278

6 Esposizioni, autosaloni 0,250131 0,259550

7 Alberghi con ristorante 2,675312 2,756695

8 Alberghi senza ristorante 1,141901 1,174805

9 Case di cura e riposo 0,543763 0,560082

10 Ospedali 0,587264 0,602429

11 Uffici, agenzie, studi professionali 2,479557 2,551787

12 Banche ed istituti di credito 1,000523 1,031370

13

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 2,305553 2,367369

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,936318 3,028539

15

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 

cappelli e ombrelli, antiquariato 1,359406 1,396106

16 Banchi di mercato beni durevoli 0,015911 0,016370

17

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 

estetista 1,228903 1,266331

18

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista 1,250654 1,266951

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,272404 1,290920

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,239779 1,314143



21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,261529 1,293652

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,568128 5,731957

23 Mense, birrerie, amburgherie 5,568128 5,731957

24 Bar, caffè, pasticceria 5,394124 5,554371

25

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 4,502354 4,645946

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 4,502354 4,645946

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5,350623 5,509291

28 Ipermercati di generi misti 4,469728 4,600866

29 Banchi di mercato genere alimentari 0,061855 0,063752

30 Discoteche, night club 3,879055 3,980634

VISTI:

➢ l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della

Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei

tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF,

e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione

del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di

approvazione”;

➢ l'art. 13, comma 15, del Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre

2011, n. 214, che dispone che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e

tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell'Economia e delle

Finanze – Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del

testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito

informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

➢ l'art. 151, comma 1, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che dispone che il bilancio di

previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento; il

predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell'Interno;

➢ il Decreto del Ministro dell'Interno 13 dicembre 2019, che ha differito al 31 marzo 2020 il termine per

la deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022;

➢ il Decreto del Ministro dell'Interno 28 febbraio 2020, che ha differito al 30 aprile 2020 il termine per la

deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022;

➢ l'art. 107 del Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, che ha

differito al 31 luglio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022;



➢ l'art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che stabilisce che le aliquote, le tariffe ed i

regolamenti dei tributi comunali hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano

pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze

entro il 28 ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto ad inserire il testo

del regolamento, il testo della deliberazione di approvazione delle aliquote e delle tariffe, entro il

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo

fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano i regolamenti, le aliquote e le

tariffe vigenti nell'anno precedente;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 13/05/2020, con la quale è stato approvato il

bilancio di previsione 2020-2022;

ACQUISITI i pareri favorevoli ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, espressi dal

Segretario Generale, in assenza del Dirigente ad interim dell'Area Amministrativa, in ordine alla regolarità

tecnica e contabile;

DATO ATTO della propria competenza in materia ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

UDITA la relazione dell'Assessore Dario Sgarbi, di seguito integralmente riportata:

“Qui niente di nuovo perché già partendo dal presupposto del regolamento praticamente le aliquote noi le

applichiamo come le abbiamo pubblicate negli anni successivi. Anche perché allo stato attuale purtroppo

non c'è ancora stato consegnato il PEF, il Piano Economico Finanziario della Comunità Montana, quindi non

saremmo in grado di capire se possiamo o potremmo fare delle variazioni. Tutto qui, grazie.”;

CON voti 10 favorevoli, 2 contrari (Consiglieri Enrica Nogara e Giovanni Petrotta) e 2 astenuti (Consiglieri

Franco Domenico Compagnoni e Giuseppe Taldone), espressi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente

provvedimento.

2. DI APPROVARE per l'anno 2020 i coefficienti kb, kc e kd di cui al D.P.R. 158/1999 (coefficienti alla base

del calcolo delle tariffe) secondo i valori sotto riportati nelle tabelle (coefficienti già approvati per l'anno

2019 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 14/03/2019), avvalendosi della possibilità offerta

dall'art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17/03/2020 n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia), che dispone che i

Comuni possono (in deroga all'art. 1, commi 654 e 683, della Legge 27/12/2013, n. 147) approvare per

l'anno 2020 le stesse tariffe TARI approvate per l'anno 2019, provvedendo entro il 31 dicembre 2020

all'approvazione delle aggiornate tariffe TARI 2020 calcolate sulla base del Piano Economico Finanziario del

servizio rifiuti (PEF) per il 2020, da approvare anche quest'ultimo entro il 31 dicembre 2020. L'eventuale

conguaglio tariffario (risultante dalla differenza tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi risultanti dal

PEF per l'anno 2019) potrà essere ripartito per un massimo di 3 anni, a partire dall'anno 2021.

UTENZE DOMESTICHE – coefficiente Kb

Coefficiente proporzionale di produttività per 

numero dei componenti del nucleo familiare
MIN MAX APPLICATO

Componenti del nucleo familiare 1 0,6 1,0 1,0

Componenti del nucleo familiare 2 1,4 1,8 1,8

Componenti del nucleo familiare 3 1,8 2,3 2,1

Componenti del nucleo familiare 4 2,2 3,0 2,5



Componenti del nucleo familiare 5 2,9 3,6 3,0

Componenti del nucleo familiare 6 o più 3,4 4,1 3,4

UTENZE NON DOMESTICHE - coefficiente Kd

Coefficiente di produzione kg/mq/anno Kd min Kd max Kd applicato

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 

culto

1,64 8,25 1,77

2 Cinematografi e teatri 1,25 5,25 5,25

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 2,1 7,35 7,35

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3,125 10,815 3,13

5 Stabilimenti balneari 1,55 7,83 4,16

6 Esposizioni, autosaloni 1,41 6,33 1,90

7 Alberghi con ristorante 4,925 20,18 20,18

8 Alberghi senza ristorante 3,88 13,32 8,60

9 Case di cura e riposo 4,1 15,33 4,10

10 Ospedali 4,41 15,825 4,41

11 Uffici, agenzie, studi professionali 4,39 18,68 18,68

12 Banche ed istituti di credito 2,25 7,55 7,55

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli

4,075 17,33 17,33

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 4,54 22,17 22,17

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

2,46 10,22 10,22

16 Banchi di mercato beni durevoli 4,45 21,87 21,87



17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista

4,475 18,18 9,27

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista

3,38 12,72 9,45

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4,475 17,325 9,62

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,565 11,295 9,35

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 2,25 13,365 9,47

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22,835 118,455 41,96

23 Mense, birrerie, amburgherie 19,89 93,825 42,07

24 Bar, caffè, pasticceria 16,22 77,325 40,66

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari

8,275 34,01 34,01

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 6,3 32,1 32,10

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 29,38 138,84 40,33

28 Ipermercati di generi misti 6,41 33,68 33,68

29 Banchi di mercato genere alimentari 14,35 85,17 85,17

30 Discoteche, night club 4,28 23,52 23,52

UTENZE NON DOMESTICHE - coefficiente Kc

Coefficiente di produzione kg/mq/anno Kc min Kc max Kc applicato

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,20 1,01 0,22

2 Cinematografi e teatri 0,15 0,65 0,65

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,26 0,90 0,90

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,38 1,32 0,38



5 Stabilimenti balneari 0,19 0,96 0,51

6 Esposizioni, autosaloni 0,17 0,77 0,23

7 Alberghi con ristorante 0,60 2,46 2,46

8 Alberghi senza ristorante 0,48 1,62 1,05

9 Case di cura e riposo 0,50 1,88 0,50

10 Ospedali 0,54 1,94 0,54

11 Uffici, agenzie, studi professionali 0,54 2,28 2,28

12 Banche ed istituti di credito 0,28 0,92 0,92

13

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 0,50 2,12 2,12

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,56 2,70 2,70

15

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,30 1,25 1,25

16 Banchi di mercato beni durevoli 0,55 2,67 2,67

17

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 0,55 2,22 1,13

18

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico,

fabbro, elettricista 0,41 1,55 1,15

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,55 2,12 1,17

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,19 1,38 1,14

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,28 1,64 1,16

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2,79 14,45 5,12

23 Mense, birrerie, amburgherie 2,43 11,45 5,13



24 Bar, caffè, pasticceria 1,98 9,44 4,96

25

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 1,01 4,14 4,14

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,77 3,92 3,92

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 3,59 16,94 4,92

28 Ipermercati di generi misti 0,78 4,11 4,11

29 Banchi di mercato genere alimentari 1,75 10,38 10,38

30 Discoteche, night club 0,52 2,87 2,87

3. DI APPROVARE per l'anno 2020 le stesse tariffe TARI approvate per l'anno 2019, per le ragioni

ampiamente esposte, tariffe per le utenze domestiche e non domestiche, derivanti dall'applicazione dei

suddetti coefficienti, tariffe che garantiscono la piena copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei

rifiuti, come meglio dettagliati nel piano economico finanziario 2019, approvato dal Consiglio Comunale

con deliberazione n. 2 in data 14/03/2019.

UTENZE DOMESTICHE – TARIFFE

N.
Importo parte fissa

(€/mq) 

Importo parte variabile

(€)

Componenti del nucleo familiare 1 0,743111 54,891755

Componenti del nucleo familiare 2 0,873156 98,805160

Componenti del nucleo familiare 3 0,975334 115,272686

Componenti del nucleo familiare 4 1,058934 137,229388

Componenti del nucleo familiare 5 1,142534 164,675266

Componenti del nucleo familiare 6 o più 1,207556 186,631968

UTENZE NON DOMESTICHE – TARIFFE



Importo parte

fissa

(€/mq)

Importo parte

variabile

(€/mq)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,239256 0,241791

2 Cinematografi e teatri 0,706891 0,717178

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,978773 1,004049

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,413260 0,427575

5 Stabilimenti balneari 0,554638 0,568278

6 Esposizioni, autosaloni 0,250131 0,259550

7 Alberghi con ristorante 2,675312 2,756695

8 Alberghi senza ristorante 1,141901 1,174805

9 Case di cura e riposo 0,543763 0,560082

10 Ospedali 0,587264 0,602429

11 Uffici, agenzie, studi professionali 2,479557 2,551787

12 Banche ed istituti di credito 1,000523 1,031370

13

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 2,305553 2,367369

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,936318 3,028539

15

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 

cappelli e ombrelli, antiquariato 1,359406 1,396106

16 Banchi di mercato beni durevoli 0,015911 0,016370

17

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 

estetista 1,228903 1,266331

18

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista 1,250654 1,266951



19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,272404 1,290920

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,239779 1,314143

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,261529 1,293652

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,568128 5,731957

23 Mense, birrerie, amburgherie 5,568128 5,731957

24 Bar, caffè, pasticceria 5,394124 5,554371

25

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 4,502354 4,645946

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 4,502354 4,645946

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5,350623 5,509291

28 Ipermercati di generi misti 4,469728 4,600866

29 Banchi di mercato genere alimentari 0,061855 0,063752

30 Discoteche, night club 3,879055 3,980634

4. DI DARE ATTO che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio

2020.

5. DI DARE ATTO che le tariffe evidenziate ai numeri d'ordine 16 e 29 nella tabella di cui al punto 3 del

presente dispositivo sono di tipo giornaliero e non annuo riferendosi ai banchi di mercato settimanale.

6. DI DARE ATTO che il gettito derivante dalla presente deliberazione, ammontante a presunti Euro

2.100.000,00, verrà introitato al titolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa),

tipologia 101 (Imposte tasse e proventi assimilati), categoria 51 (Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani),

capitolo 608121 del bilancio di previsione 2020-2022, annualità 2020, denominato “TARI - tassa sui rifiuti”.

7. DI DARE ATTO che sull'importo della Tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per l'esercizio

delle funzioni ambientali di cui all'art. 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, in base

all'aliquota deliberata dalla Provincia di Varese, pari per l'anno 2019 al 5% del tributo.

8. DI DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della Legge di Stabilità 2020, la presente

deliberazione sarà efficace a seguito dell'avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle

Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze e che, ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto ad

inserire il testo della presente deliberazione, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020, nell'apposita

sezione del Portale del Federalismo Fiscale e che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre

2020, si applicano le aliquote ed i regolamenti vigenti nell'anno precedente.

9. DI PUBBLICARE altresì i medesimi atti sul proprio sito Internet istituzionale www.comune.luino.va.it per

dare adeguata pubblicità delle nuove disposizioni in tema di tributi locali.



IL Presidente CC IL Segretario Generale

Cataldo Davide PIETRI ANTONELLA ANNA
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Settore Servizi Finanziari e Patrimoniali

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

16/07/2020

Ufficio Proponente (Settore Servizi Finanziari e Patrimoniali)

Data

Parere Favorevole

antonella  pietri

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

16/07/2020Data

Parere Favorevole

antonella  pietri

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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